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VIVACI CONFRONTI NEL TORNEO CALCISTICO DELLA SERIE B 


Il debutto delle squadre toscane 


SETTE RETI AL CAMPO DEI PINI 


Viareggio- Pistoiese 5-2 \Pisa 


(Dal nostro inviato speciale) 
Viareggio, sì. 

La folla ha letteraimenie preso 
d' il campo dei Pini; è sul 
le gradinate, è tutta intorno al 
rettangolo di gioco ed è perfino 
aggrappata, lassù, sui pini, dove 
lo spettacolo di dieci-venti perso- 
ne che spuntano fra il verde de- 
gli alberi è quanto mal suggesti- 
vo, Viareggio sportiva era tutta 
Ùì e Pistoia aveva mandato in ri 
va al Tirreno una folta rappre- 
sentanza di tifosi. Segno dell'in- 
teresse altissimo suscitato da que- 
sto vibrante inizio del torneo, 

Viareggio vuole e riavrà il suo 
«Garone », Lo vuole a furia, di 
sottoscrizione popolare. Sarà un ri- 
torno sensazionale e commovente. 
E sarà, il ritorno di «Garone », 
una forza di più per la già ben 
forte squadra zebrata. Una forza 
che tuttavia, ieri, non si è espres- 
sa in pieno, State a sentire: ha 
vinto il Viareggio clamorosamen- 
te e non ha giocato bene; ha per- 
duto la Pistoiese sonoramente e 
non ha giocato peggio del Via- 
reggio, Stranezze del gioco del 
calcio, 

Anzi, la prima squadra a mette 
te in vetrina qualcosa di buono 
è stata proprio la squadra aran- 
cione, che na mosso i primi suot 
passi elegantemente, con quel suo 
stile tutto ricami, quello stile che 
è un po' la sua debolezza, IL Via- 
reggio invece si muoveva quasi 
timoroso, Sembrava emozionato. 
Taluno dei suoi uomini non ne 
imbroccava una buona. Passaggi 
sbagliati, entrate fuori tempo. 
Passi perduti, insomma. Un solo 
uomo, del Viareggio, mostrava 
subito la sua buona vena, Ed era 
Landolfi, autentica colonna di tut- 
ta la squadra per la durata di 
tutta la partita. 

Nei primi dieci minuti di gioco 
è la Pistoiese che piace di più. 
Lo riconoscono gli stessi sportivi 
viareggini. Ma il Viareggio fa pre 
sto a prendere le redini dell'in- 
contro, ritrovando la sua anda 
tura Qaratteristica, tutta scatti, 
tutta vibrazioni, Ed al 14.0 im 
provvisamente spunta il primo 
goa di colore ‘bianco-nero. E" 
Cammilli che con leggero tocco 
mette in rete un pallone piovu- 
to sul suo fronte, E' la prima 
prova che la difesa pistoiese non 
ingrana. Ma la squadra arancio. 
ne è vitale, vitalissima. Quei suot 
cinque uomini di punta marciano 
davvero: ci vuole tutto l'ardore 
e .tutto l'impeto d'una mediana 
bene impostata su Beretta e ben 
completata da Zappelli e Brondi 
per arginare i cinque veltri in 
maglia color dell'arancio. E ci 
vuole tutta l'attenta foga di Lan» 
dol per impedire che il pareg- 
gio venga sollecito. Senza copta- 
re la prontezza d'un Tavoletti più 
che mai felino nei suoi interventi, 

La partita ha vissuto a scatti. 
Ora è il visa che ati CA 

talundo 


pe ra; qua è il troppo 


preziosi, 


sponde con un tiro... precipitoso, 

Ma il primo tempo sì chiudei 
con un netto successo piareggi 
no giacchè pochi istantì prima 
che l'arbitro segni la chiusura (© 
pocb dopo che. la Pistoiere qveva 
impostato una magnifica azione 
Roffi-Faccenda con «pato» del 
centravanti) ecco il secondo pun 
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DOPO ANNI DI 


to bianconero. Un punto ben 
«lavorato» da Beretta che ha lan-. 
ciato Bertolucci, da Angelini che 
ha crossato e da Sodini che ha 
concluso con un imperdonabile 
firo a rete, 


sembra irres.sti. 
all'attacco è pericolosa ed al 10° 
ecco Tavoletti raccogliere dietro 
le sue spalle jl primo pallone av- 
versarjo. Lo scaraventa in rere 
quei diavolo di Faccenda che, su 
passaggio di Rofi, non induga 
un istante con un bellissimo tiro 
in angolo. Un goal di perfetta e- 
secuzione, La squadra si rincuo- 
ra. E resiste bene alla controffen 
siva bianconera Ma ecco una 
mazzata per gli arancioni, 
forma di una aujorete classica di 
Piram complicata da una 
pestiva uscita dì Vieri. Il distac- 
co si è riaffermato. Torna tutta- 
via ad accorciarsi allorchè Taglia- 
sacchi, raccogliendo un traverso- 
ne di Faccenda, segna imparabil- 
mente da pochi metri. La parti 
ta è rimessa in careggiata. Nulla 
è detto di desinitivo, E gli atleti 
sentono intanto la stanchezza per 
il caldo e per tl terreno. Ma il 
più volitivo, quegli che ha più ri- 
serve di energie è il Viareggio 
e la Pistoiese crolla. irrimediabil. 
mente. Al 40°, meg: una ubria. 
cante azione Angelini-Sodini-Ber- 
tolucci permette a questi di sgu- 
sciare facilmente nelle maglie di- 


fensive avversarie e di segnare 
un bel goal. Poi, al 43", ecco il 
goal di Lippi che gli farà perdo 
nare la sua partita in sordina, un 
gol nel quale ha io zampino Ber- 
tolucci con un centro acrobati. 
camente realizzato 

Cinque a due. La squadra più 
decisa ha vinto, La squadra più 
tecnica è stata sommersa. 

Un giudizio sulle due conten- 
denti Cì sembra prematuro giu 
dicare due squadre ancora man 
canti di lavoro e di coesione. Ab- 
biamo avuto l'impressione che 
Viareggio e Pistoiese siano anco- 
ra in fuse di assestamento. Meno 
in forma dei 
pars; Angelini e Lippi; meno ef- 
ficienti degli arancioni i difenso- 


ri compresi fra questi i mediani, |: 


Gli allenatori delle due squa- 
dre hanno il loro lavoro serio da 
svolgere. 

Tuttavia, siamo usciti dal cam- 
po dei Pini, con la persuasione 
che Viareggio e Pistotese saranno 
due valide bandiere toscane fra 
i cadetti del Girone A. 

ITALO MARCHI 

Le squadre: 

Pistoiese: Vieri; Colombi, Tesi; 
Piram. Turchi, Frugoli; Tagl 


ia 
sacchi, Still, Roffi, Mucchi, Fac- 
cenda. 

Viareggio: Tavolesti;. Landolfi. 
Capritli; Zappelli, Beretta. Bron- 
di: Angelini, Sodini, Cammilli, 
Lippi, Bertolucci, 

Arbitro Orlandini di Roma, 


bianconeri sono ap- 


UN COLPO MANCINO AI TIFOSI PISANI 


“Suzzara 3-3 


Pina, 28 
Pubblico delle ‘occasioni eccezio. 
nai! per la prima partita di cam. 
pionato. Incasso circa cinquecento» 
Inila dire. Spettatori circa  setmila 
Le previsioni della vigilia mon 
sono state confermate ton ll risul. 
tato dell'incontro che ha messo di 
fronte 1 bianconeri del Suzzara è 
{ neroazzurri pisani. Quasi witi gli 
ella 


tredici mb ques: 
a favore degli « zebroni » del Suz- 
zara: ad eccezione del punto segna» 

Loni al 12° deli'inizio della 


è stato rubato dagli ospiti. 

Con quanto abbiamo detto, non 
Intendiamo togliere la fiducia alla 
‘compagine nero-azzurta, anche sè Îr- 
ridueibili tifosi criticano acerbamen- 
ta gli undici atleti locali. La raglo- 
ne principale sì deve al naufragio 

egli uomini della seco! linea, 
che non hanno potuto dare la car 


UN ATTACCO DI BUONA VENA 


Siena - Parma 3-1 


(Dal nostro inviato speciale) 
Siena, 28 

Vi era grande aria di attesa 
ieri anche a Siena: nove ele 
menti nuovi nella squadra. dei 
quali non sì. avevano avute esì- 
bizioni di precampionato in cit- 
tà; e delle due partite a Empoli 
ed a Napoli, mentre la prima era 
stata negativa per una secca scon- 
fitta (2-0), l'altra, benchè fosse 
stata anch'essa una sconfitta, a- 
veva fatto nutrire buone speran- 
ce; un 2 a 4 contro un Napoli 
forte di Andreolo e di Di Bene- 
detti poteva essere considerato 
un successo, îl pubblico. ve 
ramente eccezionale, non è rima 
sto deluso, non soltanto. perchè 
sono stati conquistati due. punti 
in classifica, ma soprattutto per- 
chè sono stati meritati ed hanno 
fatto comprendere che mon sa 
ranno i solî, 

Già dal primo minuto due azio- 
ni rapidissime della veloce ala de- 
stra Innda hanno messo in 


porta parmense; le 
azioni si sonò poi moltiplicate 
durante il tempo, ma sono state 
sempre spezzate da una difesa va- 
lidissima o sono terminate tra le 
braccia di un portiere pronto e 
sicuro; nè servivano di più forti 
e precis tiri di lontano: lo 
però il tempo stava per scadere, 
al 40”. una rovesciata del centrat- 
tacco, che riusciva ad eludere, 
gettandosi a terra, la vigilanza 
dell'avversario che lo ostacolava, 
coglieva di sorpresa i). portiere, 
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INVIOLABILITÀ 


Pro Gorizia-Empoli 1-0 


Empoli, 25. 


Doccia fredia per gli sportivi 
empolesi nella partita di apertu| 
ra, Da alcuni anni a questa par- 
te lo stadio Castellani era invio. 
lato: stasera la prerogativa della 
imbattibilità dei campo empole- 
sè è svanita nel corso di una ga- 
ra che è stata una battaglia acca. 
nita, con i suoi lati belli e brut.| 
ti Ì vincitori hanno meritato la 
posta, perchè si sono battuti con 
grande volontà, Anche dal “lato! 
tecnico i goriziani ci hanno fatto 
vedere cose pregevoli. In parti» 
colar modo si è distinta Ja me 
diana, che ha retto benissimo 
l'urto con la sconclusionata. pri- 
ma linea empolese. Ma, oltre ai 
med'ani, anche | terzini si sono 
dimostrati ottimi colpitori e han- 
no eretto una barriera pressochè 
insormontabile dinanzi a Tamaro, 
che è stato poco impegnato, Al- 
l'attacco nessuno fa spicco; però 
Spesso gli avanti in maglia ver- 
de hanno saputo rendersi peri- 


osi. 

Tutti indistintamente i. gorizia. 
ni praticano un gioco veloce e 
diec'so (anche troppo) e appro- 
fittano della loro migliore prepa» 
razione atletica per imporsi ad 
avversari più lenti e meno pre- 
parati, come si sono rivelati ogg! 
| bianchi empolesi. 

Fra 1 locali crediamo giusto fa. 


re una ‘graduatoria dei valori 
sulla scorta del loro rendimento. 
nella partita di oggi, citando per 
primo Lorenzi, seguito da Fre 
schì, Milani e Catelli, I due ter- 
zini' hanno alternato momenti 
buoni a pegiodi di incertezza. 
Borgioli, per quanto non in per- 
fette condizioni di farma, non 
ha nessuna colpa del goal subito. 
Discreta e volenterosa la prova 
di Pucci, e al disotto del loro 
norma!e rendimento Cassagni e 
Alderotti, 

Alle ore 16. precise le squadre 
entrano in campo, accolte da una 
imponente ovazione da parte del. 
la folla. Una breve cerimonia con 
offerta da parte dell'Empoli del 
tradizionale mazzo di. fiori e di 
una artistica coppa in vetro, o- 
pera della vetreria Taddei, Inol- 
fre una rappresentanza di ope- 
rai della cristalleria empolese è 
entrata in campo offrendo al ca- 
pitano, del Gorizia un'anfora di 
vetro, nella quale i lavoratori 
empolesi hanno profuso tutto il 
loro senso artistico. 

‘Alle 16,10 ha inizio la Last 
e al primo minuto Pandolfini è 
vittima del gioco rude dei gori- 
ziani, Da questo momento il cen- 
travanti, Aiderotti al centro del- 
timento e lo sarà per tutta la ga. 
ra, anche se resterà in campo, 
senza più toccare pallone, all'ala 
sinistra, L'incidente. occorso a 


Pandolfini ha pregiudicato in ma- 
niera decisiva le sibilità di 
vittoria degli empolesi, Al sesto 
minuto, quando Pandolfini era an- 
cora fuori campo, Servello batte! 
un calcio d'angolo, La pallu at- 
traversa il gruppo del giocatori 
e giunge a Freschi, la mezz'ala 
destra del Gorizia, il quale con 
un ben aggiustato colpo di testa 
mette in rete da due A 

A nulla vale la inconcludente 
reazione empolese e: neppure la 
girandola «degli spostamenti, chel 
alla fine ha portato Freschi cen. 
travanti, Alderotti al centro de 
la mediana € Pucci a mediano 
laterale. 

Nella ripresa l'Empoli ha ra- 
sentato un paio di volte il pa- 
reggio, ma il tiro conelusivo non 
è partito dal piede degli attac- 
canti in maglia bianca. Con que. 
sto però non vogliamo dire che 
ll Gorizia sla stato dominato nel 


secondo tempo; anzi con azioni 
di contropi i verdi sono riu 
sciti più di una volta a portare 


la [ppinnesia nei pressi di Bor- 

gioli, 
ij È ang per l'Empoli, 
Tamaro; —Pangaro, 


pol 
due pei Gorizia, 
II, Susmel, Zanoi. 
letta I, Servello, 
Guerrieri, 
ani; Caf: 
fani, Lorenzi, Pandolfini, 
RENZO MARCHETTI 
Arezzo, 23. 


Gori 
Pian; Auletta 
Empoli:  Borgioli; 
Alde- 
rotti, Puc: 
Incontri amichevoli 
Gu hanno disputato 


la; Dreossi, DER, Vescovo, Au: 

Sani; Catelli, Freschi, Mil 
‘Arbitro, Caporali di Perugia. 
Arezzo-San Sepolero 4-0 

una taltne. partita di allenamento 


nostante ©] 


il quale non poteva che toccare 
il pallone. ma senza riuscire a 
salvare il goal, 

Il pubblico esultava: all'attac- 
co infatti quattro uomini effica- 
cissimi, le ali per la velocità, il 
centro per l'insidiosità, il mezzo 
sinistro per Ja laboriosità e per 
l'esattezza dei passaggi e dei ti. 
ri, indicavano che non sì avrà più 
a Siena un attacco che segna, co- 
me l'anno scorso, due soli goals 
in tutto il girone di ritorno. Me- 
no chiare erano ]e idee e più con- 
fusi gli interventi sia della me 
‘diana che della difesa: degno di 
elogio il solo Martelli, oltre al 
portiere Ricci, che ha emulato il 
portiere de) Parma neì meritare 
gli applausi, 

Poichè anche il Parma ha giuo- 
‘cato una bella partita: con | me- 
diani sulle ali e i due terzini vo- 
lanti al centro, ha avuto una di 
fesa invulnerabile durante il pri- 
mo tempo; ma l'attacco è rimasto 
indebolito, il continuo lavoro 
‘arretrato quale venivano co- 
strette le mezze ali, Nel secondo 
tempo, per dare incisività all’at- 
tacco. ha mandato avanti il me- 
diano sinistro, così da avere quat- 
tro uomini all'attacco; la difesa è 
rimasta poco sicura e soltanto la 
abilità del portiere ha potuto 
sventare ripetuti pericoli. Ma il 
punteggio è aumentato, Nel com- 
plesso una partita veloce, combat- 
tutissima da tenere sempre. so- 
speso, per gli attacchi e i contrat- 
tacchi, l'animo degli spettatori. 

Dopo le prime fughe di Arien- 
ti, al 7° una fuga di Concesi che 
mette in pericolo la porta senese, 
ma Ricci para bene. Al 9' i) pri. 
mo angolo contro il Parma: Dal- 
l’Aglio devia in corner un. magni- 
fico traversone dell'ala sinistra se- 
nese, Ma Arienti sbuccia ìl pal- 
lone, originando così una contro- 
fuga dei bianco-crociati e un tiro 
sopra la traversa di Concesi. do- 
po una finta di Marchi. Al 18° e 

vi 


19" quattro corners consecui 
contro ìl Parma; ma i bianco. 
nerì, oggi in maglia lla, non 


riescono a segnare. Zavatti tenta 
allora più volte forti e insidiosi 
tiri da lontano, ma Belletti è sem- 
pre pronto. Tocca pol a Ricci esi- 
birsi in una coraggiosa parata a 
tuffo su un tiro di Del Grosso da 
pochi metri. e quindi al 33' Con- 
cesì riesce a superare il mediano 
senese e a fuggire, senonchè Tre- 
molada salva piede contro piede 
in angolo. 

40° il goal: Martelli compie 
un intelligente traversone a Ghir- 
landa, che giunto sulla linea di 
fondo centra perfettamente: Pe 
ruginì, gettandosi a terra, rove- 
scia brillantemente indietro; una 
rete degna di uo grande giuoca 
tore, 

Nel secondo tempo il giuoco 
cambia un po’ fisionomia; con il 
nuovo schieramento i bianco 
crociati sono per lo più all'attac. 
co, ma non tirano in porta che 
raramente e Ricci è sempre sul 
‘pallone, Al 4' il secondo goal del 
la squadra locaje: Perugini lancia 
in profondità Ghirlanda. il quale 
traversa fortissimo a fil di palo: 
Belletti vuol parare, ma non rie 
sce a bloccare la palla che va a 
battere sulla faccia interna del 
palo e finisce in rete, Sì tratta 
di un vero infortunio, non impu- 
tabile ad un portiere che ha fat- 
to vedere delle cose eccellenti, ed 
infatti il Parma non si abbatte. 

La partita si accemie, e si-fa 
più dura: qualche giuocatore è 
costretto ad uscire per brevi 
istenti dal campo, ma ciò è utile 
anche per riprendere energie, Al 
18’ il terzo goal: su un tiro for- 
tissimo Belletti para e respinge 
cadendo però a terra; Perugini 
‘tira nuovamente subito ìn porta 
e Belletti riesce appena a rizizar- 
sì, tanto quanto occorre per de- 
viare sopra il palo un tiro ch 
‘sembrava già in rete: ma il suo 
sforzo è inutile in quanto sul 
‘corner Perugini devia in rete di 


Ci 


ridotta hanno vinto nettamente per 
4 a 0. Le reti eono state segnate nel 
primo tempo da Roselli e da Pucci 
DEE secondo da Pecchi o Collime- 


gl 

La squadra aretina era così for 
mata: Remaggi (Gimona), Crocini, 
Appelloni; Camurati, Langiù, Car- 
pre I; Ricciarini, Collimedaglia, 
’ecchi IL, Pueci, Roselli. 


Pistoiese Il-Prato Il 20 


Ta seconds squadra nranel gio» 
ento a'Monteoliveto in un incontro ami- 
‘chevole con il vincendo con 


netta prevalenza di gioco, Al 
po Maselli per gli arancioni 
marcato; € al secondo tempo, 
altro. goal. dello stesso giocatore, vin- 
detido così per 2 a Q. 

La partita è stata arbitrata da Fri. 
gerl, di Pistola, 


primo tep 
12° hi 
dl 28°, un 


‘testa. 

Un distacco così netto non sa- 
rebbe stato giusto per una squa- 
dra come il Parma, che aveva 
dato dimostrazione di bel giuoco 
e aveva costruito delle azioni 
brillanti. Al 27° Del Grosso col- 
pisce violentemente il palo: nello 
sviluppo del giuoco sotto la porta 
senese Tremolada tocca il pallo- 
ne-col braccio: e l'arbitro decre- 
ta il rigore, che viene trasforma 
to în goal da Saccone, La distan- 
za sta per essere ancora accorcia- 
fa al 41" quando su punizione 
Ricci è costretto a due tempesti- 
ve uzeite e respinte a pugni chiu- 
si e ad una difficile bloccata, 

Del valore dei singoli reparti 
idelle due squadre abbiamo 
idetto: per citare alcuni nomi, Ric- 


ci. Martelli, Ghirlanda, Perugini, 
Zavatti e Pucci del Siena; Belle: 
ti, Girotti, Maran, Marchi e Con- 
cesi del Parma, hanno fatto una 
bella partita. 

L'arbitro Avanzi di Verona ha 
forse esagerato nell’interpretazio- 
‘ne di alcuni falli, ma nel comp.es- 
iso ha diretto bene una gara ant- 


matissima, 
ANGIOLO MARIA ZOLI 

Siena: Ricci; Tremolada. Miche- 
Iucci; De Grassi, Arienti, Martel: 
li; Ghirlanda, Cortini,, Perugini, 
Zavatti. Pucc!. 

Parma: Belletti; Dall’Aglio, GL 
rotti; Bertini, Pozzo, Maran; Sac- 
cone. Tosi, Del Grosso, Marchi, 
Concesì. 


specchia esattamente le fasi del- 
l’incontro. Le due compagini, pur 
essendosi data battaglia da un ca. 
po all'altro dei novanta minuti, 
non sono mai riuscite a spostare 
la partita dai cardini dell’equili. 
brio che, durante tutto il corso 
dell'incontro, ha regnato sovrano 
in campo. Il Mantova forse ha al 
suo attivo una maggior freschez 
iza ed aggressività. d'attacco per 
quanto bisogni tener conto che, 
più che a demerito dei suoi cin 
que attaccanti, molto merito del 
la divisione dei punti va accredi. 
tato al trio difensivo lucchese che 
ha avuto in Giudici, Ragghianti 
e Bertuccelli tre elementi” vera» 
mente di primo piano. 

L'incontro si è risolto durante i 
print trenta minuti, tanto che nel 
fa fase successiva erano ben po. 
che le azioni da rete. Era la Luc. 
chese che partiva di slancio e al. 
1'8" Conti aveva già mandato il 
pallone a far conoscenza con la 
rete di Cavallina. La reazione del 
Mantova non si faceva attendere. 
Batti e ribatti, la palla perveniva 
a Confalonieri il quale, al 30° la 
rovesciava imparabilmente al ber- 


burazione agli 
larmente Fil 


sono scoppiati 
marcate nel primo tempo non sono 
imputabili: a questa seconda linea, 
perchè 4 tre attacchi risultano vé 
nuti da azioni di contropiede, in 
cul la velocità del bianco-neri ha 
‘avuto ragione del terzini pisani, 
Sarebbe inutile perders! in un esa- 
mo degli omini e delle lines della 
squadra pisana: è sufficiente quanto 


abbiamo accennato, Alla prima li-|qi 
j|nea è mancato {l rifornimento ne. 

cessario per poter manovrare, Le 
reti segnate a Zini non sono Impu- 


nemmeno la 
GI ospiti ci 


rata. 
sono piaciuti 


ro coraggio e li 
tà.. Il portiere ba fatto fl suo dovere, 
Nulla di straordinario. Accorti e in: 
telligenti 1 terzini. La mediana bian. 


co-nera, Imperniata sull'anziano Al- 
lasio, coadiuvato da Bonilauri e Gri. 


senti. ha battuto la mediana pisana 
in pieno nei diretto confronto. Gli 


attaccanti, 


le occasioni che si sono loro ofterte. 
La cronaca con un punteggio dì 


lena 
|ben sel reti st niduce alla eltazione 


‘di queste azioni. 
zio alle 15.58, Il Suzzara batte, 1 
sani Invadotio il campo avversario. 


Ai secondo minnito Loti infila la re- 
te di Catuzzi. Giubilo in campo pi- gi 


sano. L'esordio fa hene sperare. AI 


‘sesto minuto Braccianti, su passag. 
il secondo, 


glo di Torriani, segna 
Punto. 


No a mano & prevalere. Beghi. al 8° 


marca 4 primo punto con um tirò 
imparabile. Al 28° un tiro di Sllve- 
‘stri colpisce fl montante di sinistra 
delîa rete suzzarese su calcio di pu- 


nizione. Aî 33° Corradin! fugge su 


contratineco del bianco-neri e, su. 
perando 1 terzini. *afila la rete con 
un tiro trasversale da destra a sì. 
Negri porta in 


nistra. Al 38° De 
vantaggio la sua squadra. 

ripresa vede al 52 dell'inizio 
il nero-azzurro Loni paregeiara le 
sorti per la sua squadra. 
tato per tutta la ripresa non cam. 


bia egli ospiti conducono la par- 
tita riuscendo gradatamente a im- 


pegnare | nero-azzurri, sempre in 


crescendo mano a mano che Ml tem. 
si avvicina alia fine, Superiorità 


fuindiblenco-nera fina e che War 


Ditro non. fischia la fine della 
ita. 


Cinque ealeì d'angolo contro, Suz= 


zara è uno contro 
Ami ordini dell'ardi 

ai Roma, le squadre st sono 

rate in queste formazioni, 


tare chelli; 


u 
100 combattivi. 


tutti attivi, sbrigativi © 
buon tiratori, hanno sfruttato bene 


ità pisana fino al 2.0 mi. 
nuto, quando le sorti incominciano 
‘a invertirsi a il Suzzara riesce ma. 


N risul 


sa. 
tro Canpucel, 
schie 


Carrarese-Novara 1-0 


Carrara, 23. 


Un pubblico da grandi occasio. 
ni ha presenziato la prima par- 
tita di questo campionato nazio 
nale di Serie B, Numerosi spor- 
tivi sono giunti da Massa. Spe. 
zia, Sarzana, Gli azzurri carra- 
resi, per dovere di ospitaltà în 
maglia granata, hanno vinto la 


forte compagine piemontese per 
1-0 e la vittoria l'hanno ottenu- 
ta al 10 del secondo tempo per 
merito di Suozzi, che girava di 
testa in rete un preciso palione 
calciato da Calzolai, 
L'affermazione carrarese. oltre 
a Suozzi, ha un nome: Viola, il 
dec'so portiere dei granata che ha 
bloccato con due magnifiche pa- 
rate due palloni che parevano 
ormai avere la sigla del goal. 
Dobbiamo riconoscere che la 
squadra novarese ha impressio- 
nato il pubblico dimostrandosi 
squadra di valore, capace di of- 
frire delle sorprese. I suoi mi- 
gliori sono stati Guaraldo, Albe. 
rico, Costanzo, Galimberti, Par 


Arbitro: Pois. 

Carrarese: Viola; Manfrinato, 
Andrighetto; Nai, Rapozzi, Luc- 
Cu'zolai, Salati, Donati, 
Pocchettini, Suozzi, 

Novara: Costanzo; Bussi, Ga- 
limberti; Castelli, Barbieri, Bai- 
ra; Pombia, Guaraldo, Parvis, Al- 
berico, Barbero. 

Il primo tempo è condotto con 
decise azioni da ambo le parti e 
con serie minacce alla rete ospì- 
te. La ripresa è ancor più com- 
battuta, La Carrarese si porta 
sovente sotto la rete di Costan- 
zo, senza ‘ò concludere, Arri- 
viamo al 7°, quando l'arbitro e- 
spelle il centravanti Donati per 
un preteso fallo ai danni del me- 
diano Castelli. Per nulla scorag- 
, gli apuani premono sotto 
rete piemontese e al 10' ot- 
tengono ll goal con Suozzi, Da 
questo momento gli azzurri hanno 
l'iniziativa, ma essi sono ben con. 


ioro prima battaglia piegando la|l 


SPETTACOLOSA DIFESA DEI PERUGINI 


Rieti, 25 
M Perugia, nella sua prima par 
Vita di trasferta, è riuscito a strap. 
pare eul difficile campo del Rieti 
agli effetti 


lore. Merito principale 
fensivo che, con prodezze continue, 
ha saputo faro el che la propria 
rete sia rimasta inviolata. Tussani, 


in vetrina la sua alta classe etrap- 
pundo al numeroso pubblico. pre- 
sente calorosi applausi a scena ar 

erta, Nebbia e Brucalossi, con i 
loro tempestivi interventi e i loro 
rimandi precisi, non sono stati da 
meno del compagno. La mediana 
bene comportata. Al centro Bossi, 
per quanto in un ruolo non guo, ha 
assolto soddisfacentemente il 
compito, Pompei, dopo un inizio in- 
certo ha saputo riabilitarsi con un 
finale in orescendo. L'attacco è re 
sultato il punto debole della squa- 
dra. La bella prestazione di Lazzar 
rini non è bastata a dare quella in- 
cisività che avrebbe portato sicura» 
mente al successo. losca, troppo 
preoccupato a dare man forte alla 
mediana, non ha potuto fare gran 
di cose, Promettente la prova di 
Bertuzzi e Piceioli, per quanto que 
at'ultimo siasi rivelato lento e a 
corto di fiato. Ma Piccioli saprà cer- 
tamente, con un assiduo # serio al. 
lenamento, portare! all'altezza dei 
suoi compagni. 

Del Rieti 4! sono diatinti Cesari, 
Leonzio, Chierichetti, Ricci e Coszo- 
loi. N resultato di parità rispeo- 
chia l'esatto andamento della parti 
ta in cui, a una vana mai na di 
penetrazione del Rieti. si è opposto 
ima ferrea difeea del Perugia. Il 
pubblico, abbastanza numeroso e'è 
mostrato corretto e  eportiviesimo. 
L'arbitraggio del signor Vannini, 
è risultato impeccabile e ha riecos: 
so 1 consensi di tutto Al pubblico 
presente. 

Ed ora nn po' di cronaca. Si cò 
minela alle 15.8' con fl Perugia che 
batte la palla, A 3' punizione con- 
tro !l Rieti senza alcun esito: su 
azione di contropiede. Barsotti fue 
fe e eu tiro finale afiora la traver 

Fino al 10’ azioni alterne che 


tenuti dagli apuani, che hanno 
avuto in Viola il miglior uomo 


ci 


son parate spettacolose, ha messo|4 


SUO | La, 


Rieti - Perugia 0-0 


dal campo di giuoco nn cane rane 
dagio, Alla ripresa del giucro no- 
tiamo vari allunghi di Mosca & 
Piccioli, il quale, ostacolato da Sco- 
Dpigno, non conclude. Al 20° tempe 
stiva uscita di Tussani che abilmene 
te allontana dalla propria rete la 
minaccia, Subito dopo, primo. cor 
ner delia giornata subito dal Rieti. 
E’ da questo momento che notiamo 
una netta prevalenza della equadra 
i casa. Le azioni ei susseguono al 
Je azioni, ma il Perugia si difende 
bene, Al 25° parata di Tussani che 
risolve una miechia creatasi «otto 
la propria porta, Poi altra parata 
delliesi su tiro di Ricci. Al 27° 
è ancora in coriier, ma 
bia. libera. Seguono altri tiri 
dei reatini che sfiorano di poco il 
bersaglio. Al 4° tito bellissimo di 
marini e parata alta di Ippolito: 
Ti primo tempo finisce con una «tan: 
gata di Ricci che Tussani alza so. 
pra la traversa. Il calcio d'angolo 
che segue, resta Infrattuoso, 
Incomincia il secondo tempo a tute 
ta andatura. Al 7° Cozzolini, da die- 
ei metri, spara una cannonata raeo 
terra eulla sinietra del portiere Tue- 


sani n un balzo felino blocca, 
Al 15° tiro di Laszarini deviato in 
‘Gorner. Al 25 dopo azioni alterne, 
Tussanì ripeté la prodezza di poco 
prima. Dal limite dell'area Coszo 
lini tira fortissimo a fil di palo. 
Tuesani, con un volo epettacoloso, 
blocca anche questa volta il palio! 
ne, mentre | numerosi perugini pre. 
genti esultano e il pubblico locale 
applande calorosamente, Al 29° Mar 
soiolini, a porta vuota, eciupa un 
belliesimo pallone, imitato subito 
dopo da Lazzarini che manda la 
galla alle atelle, AI 37 apostamento 
i Bertuszi ‘all’ala destra per info» 
tunio, Le azioni proseguono «errate 
tanto da una parte che dall'altra, 
ma nulla di nuovo si verifica fino 
al fischio finale, che trova $l Rieti 
vanamente proteso l'attacco. 
Rieti: Ippoliti. Scopigno: Cesaro, 
‘Borsetti, Leonsio, IPueso; Chiericot: 
ti, Rioci, Cecati, Coztolini, Pallavi» 


cini. n 
Perugia: Tussani; Brucalossi, Neb- 
bin; Pompeo Bosei, Lombardi; Lar 


è 
non si risolvono, A questo puntò in- 
tervento umoristico per cacciare 


VOLEVA UN MEDIANO 


snrini, Bertuzzi, Piocioli; Mosca, 
eololini. 

Arbitro Vannini di Bologna. 
+00 


Prafo-Udinese 1-0 


Prato, 3 

Quando ormai una parte degli 
sportivi stava per lascare lo sa. 
do dsilusa per la mancata vit. 
toria, questa inaspellatamente è 
gunia per opera di un mediano 
che, visti inutili gli sforzi dell'at-. 
acco, s'interessava di inviare di. 
reitamente in rele. 43,0 minuto di 
giuoco: Pas n tira da una quaran- 
tina di metri, la palla batte sotto 
il palo trasversale, siorna entro la 
poria di Gremese rientrando in 
campo. L'arbitro, senza alcuna ti- 


Rae Gaio AI: forni tubanzao fsciuai& sodica. 1) peniio 
x , i Cori mp. iasmo 
RE ti Str, | del cere, Fa umano 00 
I A di 

Pira: "Zini: Sifrestet, |e grandi proteste, che si proirag- 
Goldoni, Filippel!. Tarcela; Torria.|gONo per qualche minuto, degli 0- 
ni. Chiappella, Giorgioni, Bracciao-|Spiti. Il signor Fornari però è ir- 
ti. Lont, removibile: ha veduto e vedulo 


ALL’INSEGNA DELL'EQUILIBRIO 


Mantova - Lucchese 1-1 


Mantova, 33 \è fatta vivace, accanita e in qual. 
Il risultato, nel suo insieme, ri.|che tratto incandescente, ma il ri. 
sultato numerice non doveva più 
spostarsi, anche perchè la faticalLa 
cominciava a farsi sentire in tut- 
ti gli atleti e le difese avevano 
«non si passa » 
davanti ai rispettivi avversari del. 
l'attacco. Da un lato Giudici, dal- 
l’altro Cavallina si esibivazo in 
brillanti parate e i terzini mette- 


ormai alzato il 


vano a freno l'ardore degli uomi 


ri che venivano a contatto con 
le retrovie. Complessivamente il 


Mantova ha avuto una leggera su 
premazia territoriale ma quanto 


gioco vero e proprio, la Lucchese 
gli è stata in un certo senso su- 
periore perchè ha manovrato con 
maggior disinvoltura e scioltezza 
dell'avversario. Individualmente si 
sono fatti notare Pezzini, un ctti- 


mo elemento sotto ogni rapport: 


per i mantovani. mentre dei luo- 


chesi, oltre la difesa intera, Con 
ti e Mi 


saglio avversario.. 
Da questo momento la partita si 


Il raduno 


G Conti. 
Arbitro Valsecchi di Milano, 


di Parma 


per i campionati femminili di atletica 


Parma, 23 
Circa ottanta atlete, provenien. 
ti da quasi tulte Je città d'Italia, 
in rappresentanza di 
tà, hanno dato vita al campionati 
nazionali assoluti femminili di a. 
tletica leggera disputata ieri allo 
stadio polisportivo di Pàrm: 
Le gare sono resultate vivaci e 
interessanti, anche se ì tempi non 
sono stati rimarchevoli. no» 
nostante, si sono registrati 1 mi. 
glioramenti di due primati stagio. 
nali: nei duecento metri piani e 


nella staffetta quattro per cento, 
D 


Eeco i resultati: 

Lancio del giavellotto: 1.a Tuc 
ei (Venchi Unica Torino) m. 36,2. 

Salto in lungo: la Pic 
(Torino) m. 5,30, 

Metri 80 ostacoli: 1.a Spettoli 
Margherita (Fratellanza. Modena) 

"4/10, 

Salto în alto: 1,a Palmesino (To. 
rino) m. 1,45. 

Metri 200 piani: 1.a Cantù (To- 
rino) 26”4/10, 

Lancio del jo: 1a Piccinini 
(Torino) m. 12: 

Metri 100 piani: Avalle (Bo- 
logna) 12"6/10. 

Metri 800 
(Torino) 2338/10. 

Lancio del disco: la Gentile 
(Edera Torino) m, 38,39. 

Staffetta 4x100: 1 
ca (Torino) 50 


Affermazione di Innocenti 
nel giro del riene di San Niccolò 


Ottimo successo ha ottenuto {l pri. 
mo giro podistico di 8, Niccoiò-Colonna 


(che l'Unione Sportiva « Franoesco Fer 
Co 


ha perfettamente org nizzato. 


è stata 


Fra le squadre del M.I.P. 
I'U.S.F.F. che ha vinto fl premio di 


undici socie. 1 


ria, mentre per la terza serie {1 primo 
premio è stato vinto dalla 8, 5. Edera. 
Ecco l'ordine di arrivo: 

1. Innocenti Guido, Assi Giglio Ros- 


10, in 17°16”8/10; 2. Sadocso. Giorgio, 
U, & Rifredi in 1725/19; 3. Falset 


dera Jn 17°B4"9/10 
8. 8, Edera in 18°12''2/10; 7, Germogli 
Uereno, S, Sinistrati Fiorentini..(L0 del 


Ei 


ti sono stati i migliori. 
Mantova: Cavallina; Grossi. Maz- 


E|Commedia. Tot, L. 8, 15. 


bene, e sanziona il goal, e po'chè 
D'Odorico seguita a protestare in 
malo mòdo, lo la negli spo. 
gliatoi. 

Questa la fase culminante di 
una partita falsata da un venio 
i . che aveva veduto all’al- 


teorolog:co. 

La prima partita di camplonat 
‘ha veduto certamente un Praio 
non all'allezza del suo compito. 
squadra è stata al di sotto del- 
l'attesa, in special modo per quan. 
to riguarda l'attacco. L'nirapren. 
denza e ja volonià di Ferrar) e la 
foga di Grilli sono stale annullate 
dalla leniezza del trio cenirale, 
che ha avuto in Banfi e Zalaieu 
due elementi tecnicamente buoni, 
ma privi di scatto e Jenti nel tiri 
a rete. Eccellente, invece, il com. 
poriamen'o di Pasin e Genta, 
‘mentre Nonis in ombra durante il 
‘primo tempo è balza:o fuor. nella 
ripresa, svolgendo un buon. gioco 
di attacco e difesa. Nulla da ecce- 
pire sul comporiamenio dei due 
terzini, mentre superiore a tutti 
è stato Bariolozzi, autore di varie 
parate, tre delle quali — durante 
il primo tempo — veramente ec. 
‘cez'onali. 

Bella squadra quella degli osp! 
ti; veloce, scattante all'attacco, 
poggando su due ali velociss me 
e facendo perno su D'Odorico, 
‘sempre pericoloso, e con un inte 
mo di classe eleva‘a in Pravisano; 
lanc'ata da una mediana prec sa e 
‘continua e con una difesa polen. 
te, ove Gremese ha emulaio de- 
gnamente Bartolozzi, salvandosi 
bene in varie situazioni pericolose. 


9008 


SUGLI IPPODROMI 


A MONTECATINI 


PREMIO TIPPIE VOLO 
000 metri 1700: 1.0 Bolzani 
in 2'30"i/i0 
39 Cavargno: 40 DI 
46: 113. 
PREMIO THE MARCHIONESS — 
L. 40,000 — M. 2000: 1.0 Eureka {Nen. 
cioni) In 2'59"9/10 (1‘28"2/10); Lo A- 


ni) 
itona; 


SERI a Die e Mari decapitato lle oi 
o - a 90; 
Pr PolRore da le 4a 0/10: 10. xe | PREMIO»TRUAX — L. 50.000 — Me- 
sii eva dee |tri 2000: 1.0 Boldini (Brighenti) {n 
Serri Salerni Alfredo [3'03"8/10 (1319/10): 2.0 Gianolio; 30 
Le Glitta ARS) LEROi Arsa, Po; 40 Giaur da Brivio. Tot, 
dei MP); 18, Pirozzi Giuseppe, Fok|P- 81 90 $ 1060. 


19/52"; 14. Iumini Giuseppe, 
, S. Edera (n 1958*; 

Gian Carlo, U.8.F.F. in 9%" (6.0 del 
LP); 1, -Relivibani Luciano U.S.F.F. 


Il circuito di Asti 


Asti, 23 

La gara dei bolidi sul elreulto 
di Asti, nel quale era in palio 
la «Coppa dello Spumante », s! 
è svolta con grande successo, Il 
circuito, ‘breve e difficile (sette 
curve in due chilometri), non ha 
consentifo elevate velocità. Il Mi- 
nìstro Romita ha dato il «via» al- 
la competizione delle «750», 

Ecco la classifica: 

Classe 750 (Km. 40): 1.0. Pesci 
in 3248” e 2 dee., Km. 73,155 al 
2.0 Martignani in 33°12".2 
E Avalle M, in 33125" e 


quinti, 
Ciasse 1100 (Km. 40): Lo Ber- 
tani in 2953", km, 80,312 all'ora; 
2.0 Bonetto in 29'53” 1 quinto; 
30 Fioruzzi in 31’31” 2 quinti. 
Classe 1500, (Km. 40): l.o Bas. 
sì (Lancia-Aprilia) sn 30'29” e 2 
decimi, Km. 78.714 all'ora; 24 
Bracco, id. in 3030"; 3.0 Bottaz- 


» | zi id. În 31°43" 3 quinti. 


Finale handicap Km, 60: lo 
Scagliarini su Fiat 1100 ‘3"28") 
in 4719” e un qunto, Km. 76,077 
all'ora; 2,0 Froruzzi su Fiat 1100 
(2°18”) in 48°43” e 4 quinti; 3.0 
Martignans su Fiat 500 


ci iti. 


15, Blanchisi | Mila 


PREMIO THE RIPPLES — L, 
— M. 2000 1.0 Cronaca (I. Puo. 
Cini) ln 3°02"'6/10 (1'31”3/10); 2.0 Ala- 
no; ; 4.0 Leata, Tot. 

Te 299, 48, 100, #; 1009. Duplice 359. 
PREMIO THE LAUREL HALL — 
L. 100.000 — M, 1700; 1.0 Primarosa 
in emilio (128%); 20 


{G. Nesti) 
Giolona  (Rarone!ni); 3. Brescia 
{Chiaverini): 4.0 Classico (M, Baldi). 
Non piazzati: Rocchino, Carilio, 
incipe, Vittorioso. Thea, Fonta- 
‘nella. Tot. L. 27. 18, #7. 33; 506. 
PREMIO TRAVALER — ©. 60.000 
— M. 1000: 10 Baldi) in 
QUD/1O.. (1°23""6/14 Breverino; 


3o Roma: é.0 Giulio Cesare. 
PREMIO TOPSY HANOVER — Lt 


re 40,000 — M. 2000; fo Durazzo 
Nesti) in 38'9/10 (1°901'8/1 

ni: 30 Abelardo; 

ro bi d7, 18, 4 


do T 
98. Duplice 66. 
All'ippodromo di San Siro ha avu- 
to luogo il Criterium nazionali 
quale «Este» ha 
artenza al traguardo, Ecco Îl re 
sultato: 


NAZIONALE (L. 500 
malla, ra, 1200): io Este (Pacifici); 
Zo Duccio; 30 Nella Plautille. To 
talizzatora: 21, 10, 10, 42, 73. 


N 
È 


| ALLE CAPANNELLE 


Eoco 1 resultati 
loppo alle Capann 
PREMIO QUIRINO (L. 200.000, me- 
ri 1900): 10 Sveglia (Rosa): 20 Sa 
bot; 30 Frugolo. Tot.: 15 (4). 

Le altre corse sono stete vinte da: 
Gozzoli, Verna. Nemico, Golia, Orfeo, 
Corbola e Odosicre, 


delle corse al ga- 
elle: 


Tavore ‘o meno dell'elemento me. |f‘ 


Nulla da fare sul goal, ch'era im. 
parabile. 

Si inizia alle 15,30, precise agli 
ordini di Fornari di Bologna, Il 
Prato batte la palla e gioca contro 
vento. Un primo attacco dei loca- 
di mon ha esito, mentre subito do. 

D'Odorico chiama al lavoro 
Bariolozzi, che si di'stimpegna be- 
ne. Al 2° primo calcio d'angolo 
contro ii Prato su tiro di un at. 
taccante ospite. Un minuto dopo 
sono gli ospiti a rìp'egare in an. 
‘golo, anche questo senza esito. AI 
6 è di scena l'ala desira del Pra. 
to, che fugge e tira: Gremese pa 
na. Al 10" due calci d'angolo con. 
secutivi contro il Prato, senza al. 
cun esito. Al 21° bella azione degli 
ospiti: D'Odorico tira dec'so e 
Bartolozzi, con un gran tuffo, pa- 
ra un pallone dest'nato nella re- 


parata dei portiere azzurro, il qua- 
de al 25° è nuovamente di scena 
su-forte tiro di Bea 

press'one dei vospi. 
dati. dal vento è sempre pù 
AI 31' l'interno desti 


WASHINGTON, settembre. 
Ha fatto ritorno negii Stati Uni- 
ti la commissione medica mista 
dell'Istituto di Chirurgia Genera. 
le e del consiglio federale delle 
Ricerche, reduce da un lungo 
viaggio di studio in Europa, 
commissione, composia da 
sei eminenti chirurghi americani, 
ha preso contatto con i maggiori 
centri medici europei. ed ha stu- 
diato i nuovi sistemi di terapia 
ivi perfezionati durante la guer- 
ra e nel periodo immediatamente 
successivo, soffermandosi in par- 
ticolare sulle. innovazioni intro- 
dotte nella terapia degli arti lesi, 
e nel ricupero degli arti ampu- 


tati, 

« In questo settore, che è stato 
îl centro dei nostri studi, possia- 
mo dire che, durante questi anni. 


ire |mon si è scoperto nulla di mira- 


coloso — ha dichiarato uno dei 
membri della commissione — ma 
riteniamo che la conoscenza di 
ogni perfezionamento in questo 
‘senso riveste oggi un'enorme im- 
portanza, dato che tutti i paesi 
usciti dal conflitto si trovano di 
fronte alla tragedia di migliaia 
di amputati, e reduci i cui arti 
sono stati gravemente e dolorosa- 
‘mente lesi, 

* Solo nell'esercito degli Stati 


Uniti — ha precisato il noto chi- 


4o|rurgo — vi sono oltre quattordi» 


cimila uomini che hanno subìto 
amputazioni >. 

La commissione ha visitato 1 
maggiori ‘ centri ortopedici in 
Francia, Svezia e Svizzera, sof- 
fermandosi poi: con colare 
attenzione, sull’attrezzatura e sui 
ritrovati della chirurgia inglese 
e tedesca. 

Apprendiamo a questo proposi 
fa che in Germania. sono stati 
conseguiti importanti risultati, 
suscettibili di più. vasti sviluppi, 
con Ja soluzione dell'inserimento 
di parti vive di tessuto muscola- 
re, colleganti il moncherino al 
l'atto artificiale, Un membro del. 
la commissione si è trattenuto in 

ia per studiare con l’emi- 
nente chirurgo tedesco Max Leb 
ischer l'audace innovazione. Parti» 
colare interesse ha destato inol- 
tre nella missione americana il 
grado di perfezione raggiunta in 
‘Gran Bretagna nella terapia per 
le amputazioni, soprattutto per 
la vastità e per razie ti 
‘dell'attrezzatura, 

‘Sono. stati portati in America 
alcuni nuovi modelli dj protesi. 
che, si base delle utili cogni- 
zioni apprese in Europa, saranno 
oggetto di attento esame e di va- 
sti sviluppi in seno alla grande 
organizzazione medica e sanita- 
ria americana, E' prevista infatti, 
a seguito di questa missione, una 
ripresa su larga scala degli studi 
sulle amputazioni, i cui risultati. 
visti i rapporti di stretta collabo. 


te. Un minuto dopo altra brillante; 


j | missione medica american: 


e Zalateu spedisce fuori di poco. 

1 bianco-azzurri si riprendono, 
altaccano e al 37° un tiro di Banfi 
costringe Gremese a una parala 
volante. Nuovo tiro del cenirat: 
iacco pratese al 39', che va fuori 
e termina così il primo tempo a 
reti inv'olate. 

Nella ripresa il gioco cambia 
completamente fisionomia; sono 
gli azzurri a farsi sotto e vari tiri 
vengono indirizzati verso la rete 
degli oepiti, ma vanno fuori. Que. 
sto secondo tempo è pressochè un 
d'alogo fra l'attacco loca'e e la di 
fesa degli udineal. Faroppa fa re- 
trocedere mediani e interni 


e 
Gremese si incarica al 16" c al 18" 
di parare due palloni che gli per- 
vengono. 


ron | rit, Provino, 


I PROGRESSI DELLA 
NEL RECUPERO DEGLI ARTI AMPUTATI 


Una commissione americana ha visitato l'Eu- 
ropa, per conoscere e sviluppare gli ultimi 
ritrovati della terapia inglese, tedesca e russa 


‘CHIRURGIA 


razione stabilitisi tra la chirur- 
gia americana e quella europea, 
non mancheranno di felici riper- 
cussioni anche in Europa. 

Dalla Ambasciata Sovietica a 
Washington ci giunge inoltre no- 
tizia del gradimento del governo 
di Mosca per l'invio in Russia, 
nei prossimi mesi, dejla vani 

e 
si recherà colà per compieiare È 


te” FRANCES MUSIC 
I fuochi d’artificio 
esplodono anzi tempo 


‘ Quattro vittime e 
go Ton 


Bari, 29, 

Negli scorsi giorni un distacca» 
mento alleato di stanza a Carbo- 
nara, una frazione di Bari, la- 
sciava l'edificio scolastico in cui 
si era accampato e, fra Îl mate. 
riale ivi abbandonato, vi erano 
[agio anche parecchie grana- 

per mortal. Appena derequist- 
to l'edific!o, ìl custode della scuo» 
la. tale Nicola Di Venere, sl im- 
padroniva degli ordigni allo sco. 

o di ricavarne il materiale per 
la confezione di fuochi pirotecnici, 

Teri mattina infatti il custode 
con sua moglie ed il figlio venti 
duenne Pietro, prelevavano le 
bombe per estrarne la polvere 
detonante e tale pericolosa opera. 
zione veniva da essi eseguita nel 
giardino attiguo all'edificio, Im. 
provvisamente però la polvere 
già estratta, per cause non ancor 
ra accertate, prendeva fuoco pro- 
vocando una forte esplosione che 
determinava anche erollo 
una casa adiacente a) giardino, 

Il Di Venere e la moglie dece. 
devano all'istante, . orribilmente 
dilaniati, mentre il loro figlio de 
cedeva più tardi all'ospedale. Un 
ragazzo. che attraversava casual. 
mes DI IARRGIRO,. avant po: 
esplosione, periva dopo pochi 
nuti di agonia, 


Armi ed esplosivi 


“ rastrellati nel Modenese 


La nofte scorsa un repar' 
bile di Fologna 6, i, srabinieni 


fermate numerose persone, 
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